
1) Punto di partenza della ricerca : Motivazioni e obiettivi

Motivazione: Lo scopo per cui stiamo lavorando è rafforzare la ricerca e le imprese per sostenere la 

massima diffusione e utilizzo di nuove tecnologie. 

Gli obiettivi del nostro progetto sono :

-Monitorare, migliorare e velocizzare il sistema sanitario, tramite prenotazioni e prescrizione di 
farmaci online.

-Valorizzare e diffodnere la ricerca e l’innovazione per la competitività nel territorio.

-Rafforzare e valorizzare l’intera filiera della ricerca.

-Sostenere la massima diffusione e utilizzo di nuove tecnologie.

Il risultato finale potrebbe interessare:

-Persone con problemi di mobilità.

-Persone con ritmi di vita elevati, senza possibilità di conciliare tempo lavorativo e sanitario.

2)  Dati e informazioni trovate:

Dati telemedicina :

Per farsi un’idea a livello regionale, basti pensare che la digitalizzazione del sistema sanitario e la 
telemedicina porterebbero annualmente portare a livello nazionale un risparmio di 6,9 mld.
Dato davvero rilevante data l’elevata spesa sanitaria annuale di 149.500.000.000.
I dati da noi citati sono quelli ufficiali dei siti istituzionali e il nostro obbiettivo di ricerca è quello di 
continuare su questi passi, basandoci dunque su dati realmente esistenti
Intendiamo ricercare i dati tramite siti istituzionali, enti pubblici e statali.
Il finanziamento del progetto da noi argomentato è di 17.071.646,25 euro, dato ufficializzato dal sito 
di Opencoesione; nonostante l’effettivo e totale finanziamento il progetto non è stato ancora attivato, 
nonostante la data di scadenza sia già passata da tempo.
Il nostro interesse per questo progetto è dunque dovuto al fatto che i soldi del finanziamento versato 
siano ancora inutilizzati per una città che soffre in maniera acuta e da diversi anni il problema 
sanitario.

3) Prossimi passi:

Quando si parla di visite mediche la prima cosa che ci viene in mente è l’elevato tempo di attesa per una

visita.

Qui di seguito riportiamo medi tempi di attesa di una visita:

Quanti di voi non si sono sentiti dire almeno un centinaio di volte nella propria vita che per una visita 

medica la lista d’attesa è di diversi mesi ma a pagamento è disponibile in tempi molto brevi?

Secondo voi è giusto che nella società attuale chi ha più soldi possa curarsi più velocemente e meglio 

negando totalmente il principio fondamentale della costituzione il quale prevede un uguaglianza dei 

cittadini rispetto la cura?

Ora vediamo un po’ i tempi medi di attesa negli ospedali pubblici:



- 6 mesi per una visita oncologica;
- 6 mesi per una visita ortopedica;
- 7 mesi per una radiografia;
- 8 mesi per una visita cardiologica;
- 9 mesi per un’ecografia;
- 9 mesi per un controllo oculistico;
- 12 mesi per una mammografia o una Tac;
- 13 mesi per una risonanza magnetica;
- 13 mesi per una visita psichiatrica .

Questi sono dati diffusi dal PIL salute del 2015 del tribunale del malato.

La problematica la si riscontra molto anche nel tempo di prenotazione di una visita, anche a causa di una 

scarsa preparazione del personale, a pensare che il piano prevede tempi d’attesa compresi fra 30 e 60 

giorni.

Si stima che nel 2016, 11 milioni di italiani (1,5 in più rispetto al 2015) hanno rinunciato alle terapie a causa 

dei tempi lunghi e dall’impossibilità di pagare una visita privata, mentre aumenta costantemente la spesa 

annuale fatta per di tasca propria dai cittadini per la sanità (32 miliardi nel 2015).

Il nostro obbiettivo è naturalmente ridurre notevolmente i tempi di attesa delle visite mediche e delle 

prenotazioni, permettendo così anche a persone con gravi problemi di mobilità di poter prenotare le 

proprie visite direttamente da casa.


